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La dottoressa Stefania Artioli, in alto la dottoressa Laura Lombardi

di Vimal Carlo Gabbiani
LA SPEZIA

Alcuni si spostano attraverso i
corpi degli animali (uccelli, ma-
iali) e quando incontrano l’uo-
mo si ricombinano e mutano for-
ma per meglio attecchire e pro-
sperare. Altri sono vecchie co-
noscenze, che ad ogni stagione
fredda tornano puntualmente a
visitarci con piccole variazioni ri-
spetto agli anni precedenti. Co-
vid, H1N1 e streptococchi tra
gennaio e febbraio vivono il lo-
ro momento più ’prospero’ e an-
che nella nostra provincia han-
no già gozzovigliato ampiamen-
te, lasciando dietro di sé un lun-
go elenco di raffreddori, mal di
testa, gastroenteriti e febbri da
cavallo.
A causa loro sono stati consu-
mati pranzi di Natale a base di
brodini e semolini, e celebrati
brindisi di Capodanno tra il te-
pore delle coperte. Il picco è pe-
rò previsto tra quindici giorni,
quando gli effetti del ritorno tra
i banchi di scuola dei ragazzi
avranno prodotto un ulteriore
diffusione dei contagi. La dram-
matica stagione del coronavi-
rus, se non sconfitto del tutto al-
meno molto ridimensionato, ha
portato tra la gente una certa
propensione a non cedere al pa-
nico. Aver attraversato l’era co-
vid, con la diffusione quotidiana
di bollettini sanitari che somi-
gliavano a quelli che circolava-

no nei tempi di guerra subendo
la totale chiusura delle relazioni
sociali con la misura del copri-
fuoco, porta ora a guardare a
queste influenze di stagione
senza avere la tentazione di ab-
bandonarsi al panico. L’Ecdc - il
Centro europeo per la preven-
zione e il controllo delle malat-
tie - stima comunque che in me-
dia ogni anno nell’Unione Euro-
pea muoiano prematuramente
circa 40mila persone per forme
severe o complicate di influen-
za, il 90% dei casi in uomini e
donne over 65 e fragili per co-
morbosità. «Ecco perché è prio-
ritario per i soggetti in possesso
di queste caratteristiche – sotto-
linea la dottoressa Stefania Ar-
tioli, primario uscente di Malat-

tie infettive in Asl 5 – innanzitut-
to vaccinarsi, in assoluto la mi-
glior forma di prevenzione. Inol-
tre è importante per tutti lavarsi
e asciugarsi correttamente le
mani e osservare una buona
igiene respiratoria, evitando di
toccarsi naso e bocca».
Rimanendo in materia di pre-
venzione non va poi mai trascu-
rato il fatto che il 70% del nostro
sistema immunitario risiede nel
nostro intestino. «Si tratta di un
organo – spiega la dottoressa
Laura Lombardi – fondamentale
per le nostre difese. Bisogna
averne cura e cercare il più pos-
sibile di mantenerlo in salute».
Frutta e verdura, anche sottofor-
ma di spremute o frullati, sono
in questo periodo dell’anno i no-
stri migliori alleati. Ma anche
mandorle e noci, ricche di ome-
ga3, così come sono indicati tut-
ti i cibi poveri di grasso e ricchi
di fibre. «La chiave – prosegue
la nutrizionista – è comprende-
re l’importanza del microbiota,
cioè dei diversi miliardi di mi-
crorganismi presenti nel tubo di-
gerente che aiutano tutto il cor-
po a svolgere importantissime
funzioni. Fornirgli adeguato nu-
trimento e non affaticarlo trop-
po con un eccesso di carni ros-
se, insaccati e zuccheri raffinati
significa creare un notevole ar-
gine contro le infezioni». Un in-
testino in buona salute sembre-
rebbe proprio essere il primo
scudo contro l’attacco dei vi-
rus.
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LA NOSTRA SALUTE
I malanni di stagione

Punti
di vista

A letto
L’influenza ha già costretto
tante persone a passare il
Natale o il Capodanno sotto le
coperte. Il picco è però
previsto tra 15 giorni, quando
gli effetti del ritorno tra i
banchi di scuola dei ragazzi
avranno prodotto un ulteriore
diffusione dei contagi.

Stefania Artioli
«E’ prioritario che i soggetti
over 65 e fragili si vaccinino
in assoluto la miglior forma
di prevenzione. Inoltre è
importante per tutti lavarsi e
asciugarsi correttamente le
mani e osservare una buona
igiene respiratoria, evitando di
toccarsi naso e bocca».

Laura Lombardi
«La chiave è comprendere
l’importanza del microbiota,
cioè dei miliardi di
microrganismi presenti nel
tubo digerente che aiutano il
corpo a svolgere importanti
funzioni. Fornirgli adeguato
nutrimento crea argine contro
le infezioni».

La parola d’ordine è prevenzione
«Vaccinarsi e stare attenti all’igiene»
Dopo la prima ondata a Natale, il picco è previsto fra 15 giorni con gli effetti del ritorno sui banchi di scuola
«E’ fondamentale lavarsi bene le mani ed evitare di toccare naso e bocca. Poi serve una alimentazione sana»

NUMERI

Secondo i dati
del Centro europeo
controllo malattie
ogni anno muoiono
40mila persone
per le forme più gravi

NUTRIZIONISTA

«La maggior parte
del nostro sistema
immunitario risiede
nell’intestino, che va
mantenuto in salute»

CIBO

Fra gli alimenti
più consigliati
frutta, verdura
(anche frullata)
mandorle e noci



•• 2 SABATO — 13 GENNAIO 2024

La dottoressa Stefania Artioli, in alto la dottoressa Laura Lombardi

di Vimal Carlo Gabbiani
LA SPEZIA

Alcuni si spostano attraverso i
corpi degli animali (uccelli, ma-
iali) e quando incontrano l’uo-
mo si ricombinano e mutano for-
ma per meglio attecchire e pro-
sperare. Altri sono vecchie co-
noscenze, che ad ogni stagione
fredda tornano puntualmente a
visitarci con piccole variazioni ri-
spetto agli anni precedenti. Co-
vid, H1N1 e streptococchi tra
gennaio e febbraio vivono il lo-
ro momento più ’prospero’ e an-
che nella nostra provincia han-
no già gozzovigliato ampiamen-
te, lasciando dietro di sé un lun-
go elenco di raffreddori, mal di
testa, gastroenteriti e febbri da
cavallo.
A causa loro sono stati consu-
mati pranzi di Natale a base di
brodini e semolini, e celebrati
brindisi di Capodanno tra il te-
pore delle coperte. Il picco è pe-
rò previsto tra quindici giorni,
quando gli effetti del ritorno tra
i banchi di scuola dei ragazzi
avranno prodotto un ulteriore
diffusione dei contagi. La dram-
matica stagione del coronavi-
rus, se non sconfitto del tutto al-
meno molto ridimensionato, ha
portato tra la gente una certa
propensione a non cedere al pa-
nico. Aver attraversato l’era co-
vid, con la diffusione quotidiana
di bollettini sanitari che somi-
gliavano a quelli che circolava-

no nei tempi di guerra subendo
la totale chiusura delle relazioni
sociali con la misura del copri-
fuoco, porta ora a guardare a
queste influenze di stagione
senza avere la tentazione di ab-
bandonarsi al panico. L’Ecdc - il
Centro europeo per la preven-
zione e il controllo delle malat-
tie - stima comunque che in me-
dia ogni anno nell’Unione Euro-
pea muoiano prematuramente
circa 40mila persone per forme
severe o complicate di influen-
za, il 90% dei casi in uomini e
donne over 65 e fragili per co-
morbosità. «Ecco perché è prio-
ritario per i soggetti in possesso
di queste caratteristiche – sotto-
linea la dottoressa Stefania Ar-
tioli, primario uscente di Malat-

tie infettive in Asl 5 – innanzitut-
to vaccinarsi, in assoluto la mi-
glior forma di prevenzione. Inol-
tre è importante per tutti lavarsi
e asciugarsi correttamente le
mani e osservare una buona
igiene respiratoria, evitando di
toccarsi naso e bocca».
Rimanendo in materia di pre-
venzione non va poi mai trascu-
rato il fatto che il 70% del nostro
sistema immunitario risiede nel
nostro intestino. «Si tratta di un
organo – spiega la dottoressa
Laura Lombardi – fondamentale
per le nostre difese. Bisogna
averne cura e cercare il più pos-
sibile di mantenerlo in salute».
Frutta e verdura, anche sottofor-
ma di spremute o frullati, sono
in questo periodo dell’anno i no-
stri migliori alleati. Ma anche
mandorle e noci, ricche di ome-
ga3, così come sono indicati tut-
ti i cibi poveri di grasso e ricchi
di fibre. «La chiave – prosegue
la nutrizionista – è comprende-
re l’importanza del microbiota,
cioè dei diversi miliardi di mi-
crorganismi presenti nel tubo di-
gerente che aiutano tutto il cor-
po a svolgere importantissime
funzioni. Fornirgli adeguato nu-
trimento e non affaticarlo trop-
po con un eccesso di carni ros-
se, insaccati e zuccheri raffinati
significa creare un notevole ar-
gine contro le infezioni». Un in-
testino in buona salute sembre-
rebbe proprio essere il primo
scudo contro l’attacco dei vi-
rus.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Troppi accessi al pronto soccorso
Meglio rivolgersi ai medici di famiglia»
Il sindacato infermieri Nursing punta il dito sulla «cronica carenza di personale»

LA SPEZIA

«Fino a 4 milioni di chiamate al
giorno ai medici di base. Centi-
naia di telefonate giornaliere an-
che al 118, accessi in massa ai
pronto soccorsi, con picchi di
afflussi che superano anche i
200 pazienti al giorno». Arriva
dal Nursind - il sindacato delle
professioni infermieristiche -
l’allarme per la situazioni degli
ospedali italiani. Un’analisi a
360 gradi su scala nazionale.
«Decine e decine sono i pazienti
in coda nei pronto soccorsi,
molti per un semplice controllo,
classificati con un codice non
grave, arrivano ad attendere an-
che 24 ore prima di essere visita-

ti. Il panico in troppi casi regna
sovrano, anche ingiustificato.
Sono tanti quelli che bypassano
il medico di famiglia, nella spe-

ranza di essere subito sottopo-
sti a controlli nei pronto soccor-
si, quando in molti casi potreb-
bero curarsi a casa.Tutto pesa
sulle spalle dei professionisti sa-
nitari, con la situazione che ri-
schia solo di peggiorare di ora
in ora. A farne le spese sono
bambini, anziani e soggetti fra-
gili, con il picco dei contagi che
deve ancora arrivare. Provate a
immaginare cosa potrebbe ac-
cadere nei prossimi giorni, com-
plice anche il calo delle tempe-
rature. Se pensiamo alla caren-
za strutturale di personale, la
prospettiva non può certo esse-
re confortante. L’Italia della sani-
tà è questa, ovvero quella della
carenza cronica di infermieri:
ne mancano almeno 175 mila».
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Circa 25mila liguri colpiti dall’influenza, in alto Angelo Gratarola (foto d’archivio)

LA SPEZIA

I dati dell’influenza nel territo-
rio della provincia spezzina ag-
giornati all’ultima settimana del
2023 (in base ai numeri forniti
dai 16 medici dell’Asl 5 che han-
no redatto il report) parlano di
270 casi su 19993 assistiti, con
un’incidenza totale del 13.50%.
La fascia di età maggiormente
colpita è quella compresa tra 15
e 64 anni. In ambito regionale
nelle ultime due settimane sono
invece circa 25000 i liguri che
sono stati messi ko da sindromi
influenzali, dato che ha fatto
scrivere sui social all’infettivolo-
go Matteo Bassetti (direttore
della Clinica malattie infettive
dell’ospedale Policlinico di Ge-
nova) che siamo di fronte «alla

peggior stagione influenzale de-
gli ultimi quindici anni». Secon-
do Bassetti un dato figlio delle
poche vaccinazioni effettuate,
«in molti hanno fatto orecchie
da mercante». In Liguria fino ad
ora sono state effettuate 281 mi-
la immunizzazioni, 36 mila nella
nostra provincia. Numeri bassi,
in cui si può tranquillamente leg-
gere una certa diffidenza, se
non propria una sfiducia, verso
la pratica del vaccino. Gli esper-
ti concordano però nel dire che
chi non lo ha ancora fatto è an-

cora in tempo per attuare la pro-
filassi.
«Per se stessi - sottolinea l’as-
sessore regionale alla sanità An-
gelo Gratarola – ma anche per
la comunità, in particolare per i
più fragili, per non sovraccarica-
re di lavoro gli ospedali». Nella
gran parte dei casi l’indicazione
è quella che le infezioni respira-
torie si debbano curare a casa,
con il ricorso al Pronto Soccor-
so solo in caso di grave insuffi-
cienza respiratoria. Altra impor-
tante raccomandazione è quel-
la di non imbottirsi di farmaci al
primo accenno di febbre e mal
di gola. Gli antibiotici vanno uti-
lizzati sono nelle infezioni batte-
riche e non in quelle virali, i dan-
ni del loro uso improprio sono
rappresentati dalla selezione di
batteri ultra-resistenti, poi più
difficili da arginare.

Vimal Carlo Gabbiani

Matteo
Bassetti
«E’ la peggior
influenza
degli ultimi
quindici anni»

LA NOSTRA SALUTE
I malanni di stagione

Numeri
I dati dell’influenza nel
territorio della provincia
spezzina aggiornati all’ultima
settimana del 2023 (in base ai
numeri forniti dai 16 medici
dell’Asl 5 che hanno redatto il
report) parlano di 270 casi su
19993 assistiti, con
un’incidenza del 13.50%.

La situazione
sul territorio

Età
La fascia di età maggiormente
colpita dall’influenza è quella
compresa tra 15 e 64 anni. In
ambito regionale, nelle ultime
due settimane, sono invece
circa 25000 i cittadini liguri
che sono stati messi ko da
sindromi influenzali.

Angelo Gratarola
«Chi non lo ha ancora fatto è
ancora in tempo per attuare la
profilassi con la vaccinazione
anti influenzale. Per se stessi
ma anche per la comunità, in
particolare per i più fragili, per
non sovraccaricare di lavoro
gli ospedali»

Sos influenza, oltre 20mila malati
«Non sovraccarichiamo gli ospedali»
Il virologo Bassetti punta il dito sul basso numero di vaccinazioni: 281mila in Liguria, 36mila a Spezia
La fascia di età compresa fra i 15 e i 64 è la più colpita: «Le persone più fragili devono proteggersi»

CONSIGLI

Evitare
di imbottirsi
di farmaci
al primo mal di gola
Come utilizzare
gi antibiotici
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Centro europeo per la preven-
zione e il controllo delle malat-
tie - stima comunque che in me-
dia ogni anno nell’Unione Euro-
pea muoiano prematuramente
circa 40mila persone per forme
severe o complicate di influen-
za, il 90% dei casi in uomini e
donne over 65 e fragili per co-
morbosità. «Ecco perché è prio-
ritario per i soggetti in possesso
di queste caratteristiche – sotto-
linea la dottoressa Stefania Ar-
tioli, primario uscente di Malat-

tie infettive in Asl 5 – innanzitut-
to vaccinarsi, in assoluto la mi-
glior forma di prevenzione. Inol-
tre è importante per tutti lavarsi
e asciugarsi correttamente le
mani e osservare una buona
igiene respiratoria, evitando di
toccarsi naso e bocca».
Rimanendo in materia di pre-
venzione non va poi mai trascu-
rato il fatto che il 70% del nostro
sistema immunitario risiede nel
nostro intestino. «Si tratta di un
organo – spiega la dottoressa
Laura Lombardi – fondamentale
per le nostre difese. Bisogna
averne cura e cercare il più pos-
sibile di mantenerlo in salute».
Frutta e verdura, anche sottofor-
ma di spremute o frullati, sono
in questo periodo dell’anno i no-
stri migliori alleati. Ma anche
mandorle e noci, ricche di ome-
ga3, così come sono indicati tut-
ti i cibi poveri di grasso e ricchi
di fibre. «La chiave – prosegue
la nutrizionista – è comprende-
re l’importanza del microbiota,
cioè dei diversi miliardi di mi-
crorganismi presenti nel tubo di-
gerente che aiutano tutto il cor-
po a svolgere importantissime
funzioni. Fornirgli adeguato nu-
trimento e non affaticarlo trop-
po con un eccesso di carni ros-
se, insaccati e zuccheri raffinati
significa creare un notevole ar-
gine contro le infezioni». Un in-
testino in buona salute sembre-
rebbe proprio essere il primo
scudo contro l’attacco dei vi-
rus.
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«Troppi accessi al pronto soccorso
Meglio rivolgersi ai medici di famiglia»
Il sindacato infermieri Nursing punta il dito sulla «cronica carenza di personale»

LA SPEZIA

«Fino a 4 milioni di chiamate al
giorno ai medici di base. Centi-
naia di telefonate giornaliere an-
che al 118, accessi in massa ai
pronto soccorsi, con picchi di
afflussi che superano anche i
200 pazienti al giorno». Arriva
dal Nursind - il sindacato delle
professioni infermieristiche -
l’allarme per la situazioni degli
ospedali italiani. Un’analisi a
360 gradi su scala nazionale.
«Decine e decine sono i pazienti
in coda nei pronto soccorsi,
molti per un semplice controllo,
classificati con un codice non
grave, arrivano ad attendere an-
che 24 ore prima di essere visita-

ti. Il panico in troppi casi regna
sovrano, anche ingiustificato.
Sono tanti quelli che bypassano
il medico di famiglia, nella spe-

ranza di essere subito sottopo-
sti a controlli nei pronto soccor-
si, quando in molti casi potreb-
bero curarsi a casa.Tutto pesa
sulle spalle dei professionisti sa-
nitari, con la situazione che ri-
schia solo di peggiorare di ora
in ora. A farne le spese sono
bambini, anziani e soggetti fra-
gili, con il picco dei contagi che
deve ancora arrivare. Provate a
immaginare cosa potrebbe ac-
cadere nei prossimi giorni, com-
plice anche il calo delle tempe-
rature. Se pensiamo alla caren-
za strutturale di personale, la
prospettiva non può certo esse-
re confortante. L’Italia della sani-
tà è questa, ovvero quella della
carenza cronica di infermieri:
ne mancano almeno 175 mila».

LA NOSTRA SALUTE
I malanni di stagione

Punti
di vista

A letto
L’influenza ha già costretto
tante persone a passare il
Natale o il Capodanno sotto le
coperte. Il picco è però
previsto tra 15 giorni, quando
gli effetti del ritorno tra i
banchi di scuola dei ragazzi
avranno prodotto un ulteriore
diffusione dei contagi.

Stefania Artioli
«E’ prioritario che i soggetti
over 65 e fragili si vaccinino
in assoluto la miglior forma
di prevenzione. Inoltre è
importante per tutti lavarsi e
asciugarsi correttamente le
mani e osservare una buona
igiene respiratoria, evitando di
toccarsi naso e bocca».

Laura Lombardi
«La chiave è comprendere
l’importanza del microbiota,
cioè dei miliardi di
microrganismi presenti nel
tubo digerente che aiutano il
corpo a svolgere importanti
funzioni. Fornirgli adeguato
nutrimento crea argine contro
le infezioni».

La parola d’ordine è prevenzione
«Vaccinarsi e stare attenti all’igiene»
Dopo la prima ondata a Natale, il picco è previsto fra 15 giorni con gli effetti del ritorno sui banchi di scuola
«E’ fondamentale lavarsi bene le mani ed evitare di toccare naso e bocca. Poi serve una alimentazione sana»

NUMERI

Secondo i dati
del Centro europeo
controllo malattie
ogni anno muoiono
40mila persone
per le forme più gravi

NUTRIZIONISTA

«La maggior parte
del nostro sistema
immunitario risiede
nell’intestino, che va
mantenuto in salute»

CIBO

Fra gli alimenti
più consigliati
frutta, verdura
(anche frullata)
mandorle e noci
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dalle 8 del giorno prefestivo 
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(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

in attesa dei nuovi concorsi dopo i pensionamenti

Primari temporanei
per Infettivi e Urologia
sono Guerra e Camilli 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

E� emergenza medici nell�a-
rea Medica e delle Speciali-
t‡ mediche e chirurgiche di 
Asl5.  All�appello  mancano 
ben 22 medici specializzati 
che non si trovano. Una si-
tuazione  gi‡  evidenziata  
nel Piano relativo al fabbiso-
gno triennale del personale 
che  riguarda  il  periodo  
2022/2024  riconfermata  
nell�ottobre dello scorso an-
no ad Alisa. Una situazione 
al limite per la sanit‡ pubbli-
ca locale  che deve,  prima 
possibile, reclutare i medici 
che mancano.

´Data la difficolt‡ nel re-
perimento delle risorse ne-
cessarie, Asl5 in ragione del 
dilatarsi dei tempi di attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-

pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ritiene ne-
cessario  provvedere  con  
estrema  urgenza  all�emis-
sione di  appositi  bandi  di  
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 
a tempo inderminato di va-
rie unit‡ di dirigente medi-
coª spiegano da Asl 5. 

Nello specifico alla sanit‡ 
pubblica  locale  per  poter  
continuare a garantire i Lea 
(livelli essenziali di assisten-
za obbligatori per legge, ser-
vono: 4 medici di Malattie 
infettive; 2 cardiologi; 2 me-
dici specializzati in Malattie 
dell�apparato  respiratorio;  
2 specialisti di Malattie me-
taboliche e diabetologo; 2 
geriatri; due medici di Medi-
cina  Interna;  2  nefrologi.  
Per l�area Chirurgica sono 
inoltre necessari: 4 gineco-
logi e un urologo. 

Vista la delicatissima si-
tuazione Asl5 ha approvato 
gli schemi dei bandi di con-
corsi per ogni specialit‡ me-
dica e chirurgica. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo Cavagnaro ha 
dato inoltre mandato al re-
sponsabile  della  struttura  
per la Gestione delle Risor-
se Umane di provvedere a 
tutti gli adempimenti per l�e-
manazione dei bandi di con-
corso. 

´Il  problema legato alla  
mancanza di medici in Asl5 
non Ë nuovo e si trascina da 
tempo: a questi punti perÚ 
non si era mai arrivati pri-
ma d�ora o spiega un camice 
bianco o  Va  tenuto  conto  
della scarsit‡ di medici spe-
cialisti  che  interessa  tutta  
Italia che si  Ë  verificata a  
causa di  programmazione  
farlocca e la volont‡ di man-

tenere il numero chiuso per 
l�accesso alla facolt‡ di Me-
dicina. Ma a Spezia siamo 
andati oltre ed ora ne stia-
mo pagando le conseguen-
ze. La Sanit‡ pubblica loca-
le  non ha  pi˘  attrattivit‡.  
Qual Ë quel giovane medico 
che  verrebbe  a  lavorare  
all�ospedale  Sant�Andrea  
dove a breve i reparti saran-
no messi in strutture ester-
ne, forse container, per una 
palazzina Ë pericolante? o 
incalza lo specialista o Alla 
favola del nuovo Felettino 
non ci crede pi˘ nessuno. 

Pertanto i medici che posso-
no trovare altre opportuni-
t‡ se ne vanno e i giovani da 
Spezia girano alla largaª.

Un quadro desolante a di-
mostrazione,  ancora  una  
volta, di scelte scellerate fat-
te al di fuori della provincia 
che stanno avendo ricadute 
drammatiche alla Spezia e 
dintorni. Le conseguenze ri-
cadono sui cittadini, soprat-
tutto gli anziani e gli indi-
genti il cui numero, di en-
trambe le categorie, sta sa-
lendo. 	
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ultimi giorni per iscriversi

Corso per volontari
Cinque posti disponibili
alla Croce Rossa 

LA SPEZIA 

La primaria del reparto di Ma-
lattie infettive dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia Ste-
fania Artioli a fine dicembre 
scorso Ë andata in pensione 
dopo anni di servizio nella sa-
nit‡ pubblica locale. 

Per questo nei giorni scorsi 
Asl5 ha provveduto al confe-
rimento  provvisorio  delle  
funzioni  di  direttore  della  

struttura complessa Malattie 
infettive. » gi‡ in corso di pre-
disposizione l�avviso pubbli-
co per il conferimento di un 
incarico per cinque anni per 
la  direzione.  In  attesa  del  
nuovo  primario  il  facente  
funzioni incaricato Ë il diri-
gente medico Michele Guer-
ra. L�infettivologo Ë gi‡ titola-
re ́ di altissima professionali-
t‡  quale  articolazione  di  
struttura complessa denomi-

nato  Epatologia  conferito  
nel 2015 e di sostituto del di-
rettore di Malattie infettive 
dall�aprile  dello  scorso  an-
noª come si legge nel docu-
mento di incarico firmato dal 
direttore  generale  di  Asl5,  
Paolo Cavagnaro. 

L�incarico a Guerra Ë per 9 
mesi  eventualmente  proro-
gabili per altri nove. Nel frat-
tempo l�azienda della sanit‡ 
pubblica locale predisporr‡ i 
documenti per il nuovo inca-
rico da primario della durata 
di cinque anni. Un altro con-
ferimento provvisorio delle 
funzioni di sostituzione del 
direttore di Urologia Ë stato 
firmato nei giorni scorsi dal 
direttore generale di Asl5. 

Gli  addetti  delle  Risorse  
umane di Asl5 hanno chiesto 
agli urologi in servizio, con 

anzianit‡ superiore ai 5 anni, 
l�invio del curriculum aggior-
nato a fine 2023 al fine di po-
ter assegnare le funzioni di 
sostituzione  operando  una  
scelta ́ motivata e comparati-
va previa valutazione delle 
esperienze professionali dei 
mediciª  si  legge  nei  docu-
menti ufficiali. 

Valutato  il  curriculum  
dell�urologo Marco Camilli,  
il direttore generale di Asl5 
ha individuato in lui lo specia-
lista idoneo al delicato e im-
portante incarico in conside-
razione  della  documentata  
esperienza professionale ma-
turata  e  dall�attivit‡  conti-
nuativa prestata in Urologia 
all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. 	

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Non Ë passato inosservato 
l�addio del primario di Or-
topedia  di  Asl5  Alberto  
Sancin che a Sarzana in-
stallava le protesi con il Ro-
bot Mako. ´La partenza di 
Sancin, primario di un�Or-
topedia che aveva visto un 
forte impulso per  l'inter-
ventistica protesica robo-
tizzata, Ë ulteriore confer-
ma dello stato di salute gra-
vemente compromesso di 
Asl 5 e della mancanza di 
strategia aziendale e sani-
taria. Sancin se ne va e spe-
riamo che con lui non ci sa-
luti anche la sua squadra o 
dicono Antonella Francio-
si e Federica Pecunia, espo-
nenti di Italia Viva della-
Spezia - Temiamo che ab-
bia scelto di impegnare la 
sua professionalit‡ dove ci 
sono strutture e mezzi ade-
guatiª.  Franciosi  e  Pecu-
nia poi domandano: ́ Asl 5 
sapeva qualcosa? Ha pro-
vato a trattenere il prima-
rio di un reparto strategico 
? E perchÈ non si Ë proce-
duto  tempestivamente  a  
bandire il concorso per da-
re  una  prospettiva  agli  
spezzini, anche a loro non 
resta che cercare un�altra 
sanit‡?ª.  Proseguono:  
´Esponenti pi  ̆o meno au-
torevoli del centro destra 

rispondono  alle  critiche,  
nostre e di tutti gli altri, fa-
cendo finta  di  non com-
prenderle e solo con deni-
grazioni. Per Regione Ligu-
ria non esiste alcun proble-
ma. Liste di attesa, caren-
za  di  personale,  fuga  di  
professionisti  competenti  
e concorsi a vuoto per man-
canza di candidati, reparti 
che vengono evacuati per 
rischi  strutturali,  nessun  
nuovo  ospedale  all'oriz-
zonte e il Sant�Andrea che 
non regger‡ fino alla co-
struzione di quello nuovo 
sono eventi previsti e fatal-
mente accettatiª. 

Franciosi e Pecunia ag-
giungono: ́  Chi ci ammini-
stra non ha nessuna idea 
di come fare fronte al servi-
zio  sanitario  pubblico  in  
questo momento, un disa-
stro. Il presidente della Li-
guria Giovanni Toti e l�as-
sessore regionale alla sani-
t‡  Angelo  Gratarola  do-
vrebbero spiegare con i fat-
ti cosa stiano facendo. Per 
noi il sistema pubblico Ë in-
debolito o e trascurato e 
nella nostra provincia pi˘ 
che altrove in Regione, nel 
silenzio del sindaco della 
Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e della prima cittadina 
di Sarzana Cristina Ponza-
nelliª. 	 S.COLL.
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LA SPEZIA 

Ci sono ancora cinque posti li-
beri per partecipare al nuovo 
corso di accesso per diventa-
re volontari della Croce Ros-
sa. Il corso, che inizier‡ marte-
dÏ 16 gennaio alle 21 nell�a-
rea a mare di Ruffino, Ë rivol-
to a tutti coloro che vogliono 
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le numerose attivit‡ 
di assistenza ai pi  ̆deboli nel-
la sede centrale della Spezia e 
in quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 

Cornoviglio. Le lezioni si ter-
ranno in orario serale, per per-
mettere anche a chi lavora di 
partecipare, per poi conclu-
dersi con un esame finale su-
gli argomenti trattati che si 
svolger‡ il 22 febbraio. 

Chi Ë interessato puÚ regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta di 
partecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri del-
la Spezia. Chi superer‡ il cor-
so di accesso potr‡ partecipa-
re  alle  tante  attivit‡  svolte  
ogni giorno dalla Croce Ros-
sa: dal servizio a bordo delle 
ambulanze, per cui Ë necessa-
rio superare ulteriore forma-
zione specifica all�assistenza 
alle famiglie in difficolt‡ eco-
nomica, dalla preparazione e 
risposta alle emergenze alle 
attivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani Cri . Per infor-
mazioni Ë possibile contatta-

re l�Ufficio Soci  della Croce 
Rossa dalle 9 alle 12 al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail  all�indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. 

Da tempo infatti la Cri oltre 
all�emergenza  Ë  impegnata  
nel sociale per aiutare le fami-
glie in difficolt‡ economiche. 
A questo proposito il centro 
distribuzione viveri si occupa 
della consegna del "Pacco Ali-
mentare"  alle  persone  indi-
genti o con momentanee diffi-
colt‡  economiche.  Il  "Pacco 
Alimentare" viene fornito con 
generi alimentari provenien-
ti dal Fondo Europeo (trami-
te Agea) e tramite alimenti  
provenienti  da  raccolte  ali-
mentari effettuate nei centri 
commerciali  della  citt‡.  Il  
Centro  Distribuzione  Viveri  
Cri Ë in Via Parma 11/B alla 
Spezia, attivo il giovedÏ dalle 
14,30 alle 17,30. 	 S.COLL.
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franciosi e pecunia esigono chiarimenti

Italia Viva attacca
´La nostra sanit‡ 
Ë un disastroª

Unȅunit‡ della Croce Rossa

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

mancano 22 professionisti

Emergenza medici
Asl5 corre ai ripari
´Subito i concorsiª
Fra i camici bianchi cȅË chi pensa che i bandi non basteranno
´I giovani non verranno: lȅospedale ha perso attrattivit‡ª 
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per Infettivi e Urologia
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

E� emergenza medici nell�a-
rea Medica e delle Speciali-
t‡ mediche e chirurgiche di 
Asl5.  All�appello  mancano 
ben 22 medici specializzati 
che non si trovano. Una si-
tuazione  gi‡  evidenziata  
nel Piano relativo al fabbiso-
gno triennale del personale 
che  riguarda  il  periodo  
2022/2024  riconfermata  
nell�ottobre dello scorso an-
no ad Alisa. Una situazione 
al limite per la sanit‡ pubbli-
ca locale  che deve,  prima 
possibile, reclutare i medici 
che mancano.

´Data la difficolt‡ nel re-
perimento delle risorse ne-
cessarie, Asl5 in ragione del 
dilatarsi dei tempi di attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-

pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ritiene ne-
cessario  provvedere  con  
estrema  urgenza  all�emis-
sione di  appositi  bandi  di  
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 
a tempo inderminato di va-
rie unit‡ di dirigente medi-
coª spiegano da Asl 5. 

Nello specifico alla sanit‡ 
pubblica  locale  per  poter  
continuare a garantire i Lea 
(livelli essenziali di assisten-
za obbligatori per legge, ser-
vono: 4 medici di Malattie 
infettive; 2 cardiologi; 2 me-
dici specializzati in Malattie 
dell�apparato  respiratorio;  
2 specialisti di Malattie me-
taboliche e diabetologo; 2 
geriatri; due medici di Medi-
cina  Interna;  2  nefrologi.  
Per l�area Chirurgica sono 
inoltre necessari: 4 gineco-
logi e un urologo. 

Vista la delicatissima si-
tuazione Asl5 ha approvato 
gli schemi dei bandi di con-
corsi per ogni specialit‡ me-
dica e chirurgica. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo Cavagnaro ha 
dato inoltre mandato al re-
sponsabile  della  struttura  
per la Gestione delle Risor-
se Umane di provvedere a 
tutti gli adempimenti per l�e-
manazione dei bandi di con-
corso. 

´Il  problema legato alla  
mancanza di medici in Asl5 
non Ë nuovo e si trascina da 
tempo: a questi punti perÚ 
non si era mai arrivati pri-
ma d�ora o spiega un camice 
bianco o  Va  tenuto  conto  
della scarsit‡ di medici spe-
cialisti  che  interessa  tutta  
Italia che si  Ë  verificata a  
causa di  programmazione  
farlocca e la volont‡ di man-

tenere il numero chiuso per 
l�accesso alla facolt‡ di Me-
dicina. Ma a Spezia siamo 
andati oltre ed ora ne stia-
mo pagando le conseguen-
ze. La Sanit‡ pubblica loca-
le  non ha  pi˘  attrattivit‡.  
Qual Ë quel giovane medico 
che  verrebbe  a  lavorare  
all�ospedale  Sant�Andrea  
dove a breve i reparti saran-
no messi in strutture ester-
ne, forse container, per una 
palazzina Ë pericolante? o 
incalza lo specialista o Alla 
favola del nuovo Felettino 
non ci crede pi˘ nessuno. 

Pertanto i medici che posso-
no trovare altre opportuni-
t‡ se ne vanno e i giovani da 
Spezia girano alla largaª.

Un quadro desolante a di-
mostrazione,  ancora  una  
volta, di scelte scellerate fat-
te al di fuori della provincia 
che stanno avendo ricadute 
drammatiche alla Spezia e 
dintorni. Le conseguenze ri-
cadono sui cittadini, soprat-
tutto gli anziani e gli indi-
genti il cui numero, di en-
trambe le categorie, sta sa-
lendo. 	
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ultimi giorni per iscriversi

Corso per volontari
Cinque posti disponibili
alla Croce Rossa 

LA SPEZIA 

La primaria del reparto di Ma-
lattie infettive dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia Ste-
fania Artioli a fine dicembre 
scorso Ë andata in pensione 
dopo anni di servizio nella sa-
nit‡ pubblica locale. 

Per questo nei giorni scorsi 
Asl5 ha provveduto al confe-
rimento  provvisorio  delle  
funzioni  di  direttore  della  

struttura complessa Malattie 
infettive. » gi‡ in corso di pre-
disposizione l�avviso pubbli-
co per il conferimento di un 
incarico per cinque anni per 
la  direzione.  In  attesa  del  
nuovo  primario  il  facente  
funzioni incaricato Ë il diri-
gente medico Michele Guer-
ra. L�infettivologo Ë gi‡ titola-
re ́ di altissima professionali-
t‡  quale  articolazione  di  
struttura complessa denomi-

nato  Epatologia  conferito  
nel 2015 e di sostituto del di-
rettore di Malattie infettive 
dall�aprile  dello  scorso  an-
noª come si legge nel docu-
mento di incarico firmato dal 
direttore  generale  di  Asl5,  
Paolo Cavagnaro. 

L�incarico a Guerra Ë per 9 
mesi  eventualmente  proro-
gabili per altri nove. Nel frat-
tempo l�azienda della sanit‡ 
pubblica locale predisporr‡ i 
documenti per il nuovo inca-
rico da primario della durata 
di cinque anni. Un altro con-
ferimento provvisorio delle 
funzioni di sostituzione del 
direttore di Urologia Ë stato 
firmato nei giorni scorsi dal 
direttore generale di Asl5. 

Gli  addetti  delle  Risorse  
umane di Asl5 hanno chiesto 
agli urologi in servizio, con 

anzianit‡ superiore ai 5 anni, 
l�invio del curriculum aggior-
nato a fine 2023 al fine di po-
ter assegnare le funzioni di 
sostituzione  operando  una  
scelta ́ motivata e comparati-
va previa valutazione delle 
esperienze professionali dei 
mediciª  si  legge  nei  docu-
menti ufficiali. 

Valutato  il  curriculum  
dell�urologo Marco Camilli,  
il direttore generale di Asl5 
ha individuato in lui lo specia-
lista idoneo al delicato e im-
portante incarico in conside-
razione  della  documentata  
esperienza professionale ma-
turata  e  dall�attivit‡  conti-
nuativa prestata in Urologia 
all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. 	

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Non Ë passato inosservato 
l�addio del primario di Or-
topedia  di  Asl5  Alberto  
Sancin che a Sarzana in-
stallava le protesi con il Ro-
bot Mako. ´La partenza di 
Sancin, primario di un�Or-
topedia che aveva visto un 
forte impulso per  l'inter-
ventistica protesica robo-
tizzata, Ë ulteriore confer-
ma dello stato di salute gra-
vemente compromesso di 
Asl 5 e della mancanza di 
strategia aziendale e sani-
taria. Sancin se ne va e spe-
riamo che con lui non ci sa-
luti anche la sua squadra o 
dicono Antonella Francio-
si e Federica Pecunia, espo-
nenti di Italia Viva della-
Spezia - Temiamo che ab-
bia scelto di impegnare la 
sua professionalit‡ dove ci 
sono strutture e mezzi ade-
guatiª.  Franciosi  e  Pecu-
nia poi domandano: ́ Asl 5 
sapeva qualcosa? Ha pro-
vato a trattenere il prima-
rio di un reparto strategico 
? E perchÈ non si Ë proce-
duto  tempestivamente  a  
bandire il concorso per da-
re  una  prospettiva  agli  
spezzini, anche a loro non 
resta che cercare un�altra 
sanit‡?ª.  Proseguono:  
´Esponenti pi  ̆o meno au-
torevoli del centro destra 

rispondono  alle  critiche,  
nostre e di tutti gli altri, fa-
cendo finta  di  non com-
prenderle e solo con deni-
grazioni. Per Regione Ligu-
ria non esiste alcun proble-
ma. Liste di attesa, caren-
za  di  personale,  fuga  di  
professionisti  competenti  
e concorsi a vuoto per man-
canza di candidati, reparti 
che vengono evacuati per 
rischi  strutturali,  nessun  
nuovo  ospedale  all'oriz-
zonte e il Sant�Andrea che 
non regger‡ fino alla co-
struzione di quello nuovo 
sono eventi previsti e fatal-
mente accettatiª. 

Franciosi e Pecunia ag-
giungono: ́  Chi ci ammini-
stra non ha nessuna idea 
di come fare fronte al servi-
zio  sanitario  pubblico  in  
questo momento, un disa-
stro. Il presidente della Li-
guria Giovanni Toti e l�as-
sessore regionale alla sani-
t‡  Angelo  Gratarola  do-
vrebbero spiegare con i fat-
ti cosa stiano facendo. Per 
noi il sistema pubblico Ë in-
debolito o e trascurato e 
nella nostra provincia pi˘ 
che altrove in Regione, nel 
silenzio del sindaco della 
Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e della prima cittadina 
di Sarzana Cristina Ponza-
nelliª. 	 S.COLL.
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LA SPEZIA 

Ci sono ancora cinque posti li-
beri per partecipare al nuovo 
corso di accesso per diventa-
re volontari della Croce Ros-
sa. Il corso, che inizier‡ marte-
dÏ 16 gennaio alle 21 nell�a-
rea a mare di Ruffino, Ë rivol-
to a tutti coloro che vogliono 
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le numerose attivit‡ 
di assistenza ai pi  ̆deboli nel-
la sede centrale della Spezia e 
in quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 

Cornoviglio. Le lezioni si ter-
ranno in orario serale, per per-
mettere anche a chi lavora di 
partecipare, per poi conclu-
dersi con un esame finale su-
gli argomenti trattati che si 
svolger‡ il 22 febbraio. 

Chi Ë interessato puÚ regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta di 
partecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri del-
la Spezia. Chi superer‡ il cor-
so di accesso potr‡ partecipa-
re  alle  tante  attivit‡  svolte  
ogni giorno dalla Croce Ros-
sa: dal servizio a bordo delle 
ambulanze, per cui Ë necessa-
rio superare ulteriore forma-
zione specifica all�assistenza 
alle famiglie in difficolt‡ eco-
nomica, dalla preparazione e 
risposta alle emergenze alle 
attivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani Cri . Per infor-
mazioni Ë possibile contatta-

re l�Ufficio Soci  della Croce 
Rossa dalle 9 alle 12 al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail  all�indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. 

Da tempo infatti la Cri oltre 
all�emergenza  Ë  impegnata  
nel sociale per aiutare le fami-
glie in difficolt‡ economiche. 
A questo proposito il centro 
distribuzione viveri si occupa 
della consegna del "Pacco Ali-
mentare"  alle  persone  indi-
genti o con momentanee diffi-
colt‡  economiche.  Il  "Pacco 
Alimentare" viene fornito con 
generi alimentari provenien-
ti dal Fondo Europeo (trami-
te Agea) e tramite alimenti  
provenienti  da  raccolte  ali-
mentari effettuate nei centri 
commerciali  della  citt‡.  Il  
Centro  Distribuzione  Viveri  
Cri Ë in Via Parma 11/B alla 
Spezia, attivo il giovedÏ dalle 
14,30 alle 17,30. 	 S.COLL.
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FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Baracchini, piazza Garibaldi
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Rocchetta (Rocchetta Vara)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

in attesa dei nuovi concorsi dopo i pensionamenti

Primari temporanei
per Infettivi e Urologia
sono Guerra e Camilli 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

E� emergenza medici nell�a-
rea Medica e delle Speciali-
t‡ mediche e chirurgiche di 
Asl5.  All�appello  mancano 
ben 22 medici specializzati 
che non si trovano. Una si-
tuazione  gi‡  evidenziata  
nel Piano relativo al fabbiso-
gno triennale del personale 
che  riguarda  il  periodo  
2022/2024  riconfermata  
nell�ottobre dello scorso an-
no ad Alisa. Una situazione 
al limite per la sanit‡ pubbli-
ca locale  che deve,  prima 
possibile, reclutare i medici 
che mancano.

´Data la difficolt‡ nel re-
perimento delle risorse ne-
cessarie, Asl5 in ragione del 
dilatarsi dei tempi di attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-

pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ritiene ne-
cessario  provvedere  con  
estrema  urgenza  all�emis-
sione di  appositi  bandi  di  
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 
a tempo inderminato di va-
rie unit‡ di dirigente medi-
coª spiegano da Asl 5. 

Nello specifico alla sanit‡ 
pubblica  locale  per  poter  
continuare a garantire i Lea 
(livelli essenziali di assisten-
za obbligatori per legge, ser-
vono: 4 medici di Malattie 
infettive; 2 cardiologi; 2 me-
dici specializzati in Malattie 
dell�apparato  respiratorio;  
2 specialisti di Malattie me-
taboliche e diabetologo; 2 
geriatri; due medici di Medi-
cina  Interna;  2  nefrologi.  
Per l�area Chirurgica sono 
inoltre necessari: 4 gineco-
logi e un urologo. 

Vista la delicatissima si-
tuazione Asl5 ha approvato 
gli schemi dei bandi di con-
corsi per ogni specialit‡ me-
dica e chirurgica. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo Cavagnaro ha 
dato inoltre mandato al re-
sponsabile  della  struttura  
per la Gestione delle Risor-
se Umane di provvedere a 
tutti gli adempimenti per l�e-
manazione dei bandi di con-
corso. 

´Il  problema legato alla  
mancanza di medici in Asl5 
non Ë nuovo e si trascina da 
tempo: a questi punti perÚ 
non si era mai arrivati pri-
ma d�ora o spiega un camice 
bianco o  Va  tenuto  conto  
della scarsit‡ di medici spe-
cialisti  che  interessa  tutta  
Italia che si  Ë  verificata a  
causa di  programmazione  
farlocca e la volont‡ di man-

tenere il numero chiuso per 
l�accesso alla facolt‡ di Me-
dicina. Ma a Spezia siamo 
andati oltre ed ora ne stia-
mo pagando le conseguen-
ze. La Sanit‡ pubblica loca-
le  non ha  pi˘  attrattivit‡.  
Qual Ë quel giovane medico 
che  verrebbe  a  lavorare  
all�ospedale  Sant�Andrea  
dove a breve i reparti saran-
no messi in strutture ester-
ne, forse container, per una 
palazzina Ë pericolante? o 
incalza lo specialista o Alla 
favola del nuovo Felettino 
non ci crede pi˘ nessuno. 

Pertanto i medici che posso-
no trovare altre opportuni-
t‡ se ne vanno e i giovani da 
Spezia girano alla largaª.

Un quadro desolante a di-
mostrazione,  ancora  una  
volta, di scelte scellerate fat-
te al di fuori della provincia 
che stanno avendo ricadute 
drammatiche alla Spezia e 
dintorni. Le conseguenze ri-
cadono sui cittadini, soprat-
tutto gli anziani e gli indi-
genti il cui numero, di en-
trambe le categorie, sta sa-
lendo. 	
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ultimi giorni per iscriversi

Corso per volontari
Cinque posti disponibili
alla Croce Rossa 

LA SPEZIA 

La primaria del reparto di Ma-
lattie infettive dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia Ste-
fania Artioli a fine dicembre 
scorso Ë andata in pensione 
dopo anni di servizio nella sa-
nit‡ pubblica locale. 

Per questo nei giorni scorsi 
Asl5 ha provveduto al confe-
rimento  provvisorio  delle  
funzioni  di  direttore  della  

struttura complessa Malattie 
infettive. » gi‡ in corso di pre-
disposizione l�avviso pubbli-
co per il conferimento di un 
incarico per cinque anni per 
la  direzione.  In  attesa  del  
nuovo  primario  il  facente  
funzioni incaricato Ë il diri-
gente medico Michele Guer-
ra. L�infettivologo Ë gi‡ titola-
re ́ di altissima professionali-
t‡  quale  articolazione  di  
struttura complessa denomi-

nato  Epatologia  conferito  
nel 2015 e di sostituto del di-
rettore di Malattie infettive 
dall�aprile  dello  scorso  an-
noª come si legge nel docu-
mento di incarico firmato dal 
direttore  generale  di  Asl5,  
Paolo Cavagnaro. 

L�incarico a Guerra Ë per 9 
mesi  eventualmente  proro-
gabili per altri nove. Nel frat-
tempo l�azienda della sanit‡ 
pubblica locale predisporr‡ i 
documenti per il nuovo inca-
rico da primario della durata 
di cinque anni. Un altro con-
ferimento provvisorio delle 
funzioni di sostituzione del 
direttore di Urologia Ë stato 
firmato nei giorni scorsi dal 
direttore generale di Asl5. 

Gli  addetti  delle  Risorse  
umane di Asl5 hanno chiesto 
agli urologi in servizio, con 

anzianit‡ superiore ai 5 anni, 
l�invio del curriculum aggior-
nato a fine 2023 al fine di po-
ter assegnare le funzioni di 
sostituzione  operando  una  
scelta ́ motivata e comparati-
va previa valutazione delle 
esperienze professionali dei 
mediciª  si  legge  nei  docu-
menti ufficiali. 

Valutato  il  curriculum  
dell�urologo Marco Camilli,  
il direttore generale di Asl5 
ha individuato in lui lo specia-
lista idoneo al delicato e im-
portante incarico in conside-
razione  della  documentata  
esperienza professionale ma-
turata  e  dall�attivit‡  conti-
nuativa prestata in Urologia 
all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. 	

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Non Ë passato inosservato 
l�addio del primario di Or-
topedia  di  Asl5  Alberto  
Sancin che a Sarzana in-
stallava le protesi con il Ro-
bot Mako. ´La partenza di 
Sancin, primario di un�Or-
topedia che aveva visto un 
forte impulso per  l'inter-
ventistica protesica robo-
tizzata, Ë ulteriore confer-
ma dello stato di salute gra-
vemente compromesso di 
Asl 5 e della mancanza di 
strategia aziendale e sani-
taria. Sancin se ne va e spe-
riamo che con lui non ci sa-
luti anche la sua squadra o 
dicono Antonella Francio-
si e Federica Pecunia, espo-
nenti di Italia Viva della-
Spezia - Temiamo che ab-
bia scelto di impegnare la 
sua professionalit‡ dove ci 
sono strutture e mezzi ade-
guatiª.  Franciosi  e  Pecu-
nia poi domandano: ́ Asl 5 
sapeva qualcosa? Ha pro-
vato a trattenere il prima-
rio di un reparto strategico 
? E perchÈ non si Ë proce-
duto  tempestivamente  a  
bandire il concorso per da-
re  una  prospettiva  agli  
spezzini, anche a loro non 
resta che cercare un�altra 
sanit‡?ª.  Proseguono:  
´Esponenti pi  ̆o meno au-
torevoli del centro destra 

rispondono  alle  critiche,  
nostre e di tutti gli altri, fa-
cendo finta  di  non com-
prenderle e solo con deni-
grazioni. Per Regione Ligu-
ria non esiste alcun proble-
ma. Liste di attesa, caren-
za  di  personale,  fuga  di  
professionisti  competenti  
e concorsi a vuoto per man-
canza di candidati, reparti 
che vengono evacuati per 
rischi  strutturali,  nessun  
nuovo  ospedale  all'oriz-
zonte e il Sant�Andrea che 
non regger‡ fino alla co-
struzione di quello nuovo 
sono eventi previsti e fatal-
mente accettatiª. 

Franciosi e Pecunia ag-
giungono: ́  Chi ci ammini-
stra non ha nessuna idea 
di come fare fronte al servi-
zio  sanitario  pubblico  in  
questo momento, un disa-
stro. Il presidente della Li-
guria Giovanni Toti e l�as-
sessore regionale alla sani-
t‡  Angelo  Gratarola  do-
vrebbero spiegare con i fat-
ti cosa stiano facendo. Per 
noi il sistema pubblico Ë in-
debolito o e trascurato e 
nella nostra provincia pi˘ 
che altrove in Regione, nel 
silenzio del sindaco della 
Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e della prima cittadina 
di Sarzana Cristina Ponza-
nelliª. 	 S.COLL.
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LA SPEZIA 

Ci sono ancora cinque posti li-
beri per partecipare al nuovo 
corso di accesso per diventa-
re volontari della Croce Ros-
sa. Il corso, che inizier‡ marte-
dÏ 16 gennaio alle 21 nell�a-
rea a mare di Ruffino, Ë rivol-
to a tutti coloro che vogliono 
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le numerose attivit‡ 
di assistenza ai pi  ̆deboli nel-
la sede centrale della Spezia e 
in quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 

Cornoviglio. Le lezioni si ter-
ranno in orario serale, per per-
mettere anche a chi lavora di 
partecipare, per poi conclu-
dersi con un esame finale su-
gli argomenti trattati che si 
svolger‡ il 22 febbraio. 

Chi Ë interessato puÚ regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta di 
partecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri del-
la Spezia. Chi superer‡ il cor-
so di accesso potr‡ partecipa-
re  alle  tante  attivit‡  svolte  
ogni giorno dalla Croce Ros-
sa: dal servizio a bordo delle 
ambulanze, per cui Ë necessa-
rio superare ulteriore forma-
zione specifica all�assistenza 
alle famiglie in difficolt‡ eco-
nomica, dalla preparazione e 
risposta alle emergenze alle 
attivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani Cri . Per infor-
mazioni Ë possibile contatta-

re l�Ufficio Soci  della Croce 
Rossa dalle 9 alle 12 al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail  all�indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. 

Da tempo infatti la Cri oltre 
all�emergenza  Ë  impegnata  
nel sociale per aiutare le fami-
glie in difficolt‡ economiche. 
A questo proposito il centro 
distribuzione viveri si occupa 
della consegna del "Pacco Ali-
mentare"  alle  persone  indi-
genti o con momentanee diffi-
colt‡  economiche.  Il  "Pacco 
Alimentare" viene fornito con 
generi alimentari provenien-
ti dal Fondo Europeo (trami-
te Agea) e tramite alimenti  
provenienti  da  raccolte  ali-
mentari effettuate nei centri 
commerciali  della  citt‡.  Il  
Centro  Distribuzione  Viveri  
Cri Ë in Via Parma 11/B alla 
Spezia, attivo il giovedÏ dalle 
14,30 alle 17,30. 	 S.COLL.
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OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
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GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

in attesa dei nuovi concorsi dopo i pensionamenti

Primari temporanei
per Infettivi e Urologia
sono Guerra e Camilli 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

E� emergenza medici nell�a-
rea Medica e delle Speciali-
t‡ mediche e chirurgiche di 
Asl5.  All�appello  mancano 
ben 22 medici specializzati 
che non si trovano. Una si-
tuazione  gi‡  evidenziata  
nel Piano relativo al fabbiso-
gno triennale del personale 
che  riguarda  il  periodo  
2022/2024  riconfermata  
nell�ottobre dello scorso an-
no ad Alisa. Una situazione 
al limite per la sanit‡ pubbli-
ca locale  che deve,  prima 
possibile, reclutare i medici 
che mancano.

´Data la difficolt‡ nel re-
perimento delle risorse ne-
cessarie, Asl5 in ragione del 
dilatarsi dei tempi di attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-

pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ritiene ne-
cessario  provvedere  con  
estrema  urgenza  all�emis-
sione di  appositi  bandi  di  
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 
a tempo inderminato di va-
rie unit‡ di dirigente medi-
coª spiegano da Asl 5. 

Nello specifico alla sanit‡ 
pubblica  locale  per  poter  
continuare a garantire i Lea 
(livelli essenziali di assisten-
za obbligatori per legge, ser-
vono: 4 medici di Malattie 
infettive; 2 cardiologi; 2 me-
dici specializzati in Malattie 
dell�apparato  respiratorio;  
2 specialisti di Malattie me-
taboliche e diabetologo; 2 
geriatri; due medici di Medi-
cina  Interna;  2  nefrologi.  
Per l�area Chirurgica sono 
inoltre necessari: 4 gineco-
logi e un urologo. 

Vista la delicatissima si-
tuazione Asl5 ha approvato 
gli schemi dei bandi di con-
corsi per ogni specialit‡ me-
dica e chirurgica. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo Cavagnaro ha 
dato inoltre mandato al re-
sponsabile  della  struttura  
per la Gestione delle Risor-
se Umane di provvedere a 
tutti gli adempimenti per l�e-
manazione dei bandi di con-
corso. 

´Il  problema legato alla  
mancanza di medici in Asl5 
non Ë nuovo e si trascina da 
tempo: a questi punti perÚ 
non si era mai arrivati pri-
ma d�ora o spiega un camice 
bianco o  Va  tenuto  conto  
della scarsit‡ di medici spe-
cialisti  che  interessa  tutta  
Italia che si  Ë  verificata a  
causa di  programmazione  
farlocca e la volont‡ di man-

tenere il numero chiuso per 
l�accesso alla facolt‡ di Me-
dicina. Ma a Spezia siamo 
andati oltre ed ora ne stia-
mo pagando le conseguen-
ze. La Sanit‡ pubblica loca-
le  non ha  pi˘  attrattivit‡.  
Qual Ë quel giovane medico 
che  verrebbe  a  lavorare  
all�ospedale  Sant�Andrea  
dove a breve i reparti saran-
no messi in strutture ester-
ne, forse container, per una 
palazzina Ë pericolante? o 
incalza lo specialista o Alla 
favola del nuovo Felettino 
non ci crede pi˘ nessuno. 

Pertanto i medici che posso-
no trovare altre opportuni-
t‡ se ne vanno e i giovani da 
Spezia girano alla largaª.

Un quadro desolante a di-
mostrazione,  ancora  una  
volta, di scelte scellerate fat-
te al di fuori della provincia 
che stanno avendo ricadute 
drammatiche alla Spezia e 
dintorni. Le conseguenze ri-
cadono sui cittadini, soprat-
tutto gli anziani e gli indi-
genti il cui numero, di en-
trambe le categorie, sta sa-
lendo. 	
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ultimi giorni per iscriversi

Corso per volontari
Cinque posti disponibili
alla Croce Rossa 

LA SPEZIA 

La primaria del reparto di Ma-
lattie infettive dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia Ste-
fania Artioli a fine dicembre 
scorso Ë andata in pensione 
dopo anni di servizio nella sa-
nit‡ pubblica locale. 

Per questo nei giorni scorsi 
Asl5 ha provveduto al confe-
rimento  provvisorio  delle  
funzioni  di  direttore  della  

struttura complessa Malattie 
infettive. » gi‡ in corso di pre-
disposizione l�avviso pubbli-
co per il conferimento di un 
incarico per cinque anni per 
la  direzione.  In  attesa  del  
nuovo  primario  il  facente  
funzioni incaricato Ë il diri-
gente medico Michele Guer-
ra. L�infettivologo Ë gi‡ titola-
re ́ di altissima professionali-
t‡  quale  articolazione  di  
struttura complessa denomi-

nato  Epatologia  conferito  
nel 2015 e di sostituto del di-
rettore di Malattie infettive 
dall�aprile  dello  scorso  an-
noª come si legge nel docu-
mento di incarico firmato dal 
direttore  generale  di  Asl5,  
Paolo Cavagnaro. 

L�incarico a Guerra Ë per 9 
mesi  eventualmente  proro-
gabili per altri nove. Nel frat-
tempo l�azienda della sanit‡ 
pubblica locale predisporr‡ i 
documenti per il nuovo inca-
rico da primario della durata 
di cinque anni. Un altro con-
ferimento provvisorio delle 
funzioni di sostituzione del 
direttore di Urologia Ë stato 
firmato nei giorni scorsi dal 
direttore generale di Asl5. 

Gli  addetti  delle  Risorse  
umane di Asl5 hanno chiesto 
agli urologi in servizio, con 

anzianit‡ superiore ai 5 anni, 
l�invio del curriculum aggior-
nato a fine 2023 al fine di po-
ter assegnare le funzioni di 
sostituzione  operando  una  
scelta ́ motivata e comparati-
va previa valutazione delle 
esperienze professionali dei 
mediciª  si  legge  nei  docu-
menti ufficiali. 

Valutato  il  curriculum  
dell�urologo Marco Camilli,  
il direttore generale di Asl5 
ha individuato in lui lo specia-
lista idoneo al delicato e im-
portante incarico in conside-
razione  della  documentata  
esperienza professionale ma-
turata  e  dall�attivit‡  conti-
nuativa prestata in Urologia 
all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. 	

S.COLL.
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Non Ë passato inosservato 
l�addio del primario di Or-
topedia  di  Asl5  Alberto  
Sancin che a Sarzana in-
stallava le protesi con il Ro-
bot Mako. ´La partenza di 
Sancin, primario di un�Or-
topedia che aveva visto un 
forte impulso per  l'inter-
ventistica protesica robo-
tizzata, Ë ulteriore confer-
ma dello stato di salute gra-
vemente compromesso di 
Asl 5 e della mancanza di 
strategia aziendale e sani-
taria. Sancin se ne va e spe-
riamo che con lui non ci sa-
luti anche la sua squadra o 
dicono Antonella Francio-
si e Federica Pecunia, espo-
nenti di Italia Viva della-
Spezia - Temiamo che ab-
bia scelto di impegnare la 
sua professionalit‡ dove ci 
sono strutture e mezzi ade-
guatiª.  Franciosi  e  Pecu-
nia poi domandano: ́ Asl 5 
sapeva qualcosa? Ha pro-
vato a trattenere il prima-
rio di un reparto strategico 
? E perchÈ non si Ë proce-
duto  tempestivamente  a  
bandire il concorso per da-
re  una  prospettiva  agli  
spezzini, anche a loro non 
resta che cercare un�altra 
sanit‡?ª.  Proseguono:  
´Esponenti pi  ̆o meno au-
torevoli del centro destra 

rispondono  alle  critiche,  
nostre e di tutti gli altri, fa-
cendo finta  di  non com-
prenderle e solo con deni-
grazioni. Per Regione Ligu-
ria non esiste alcun proble-
ma. Liste di attesa, caren-
za  di  personale,  fuga  di  
professionisti  competenti  
e concorsi a vuoto per man-
canza di candidati, reparti 
che vengono evacuati per 
rischi  strutturali,  nessun  
nuovo  ospedale  all'oriz-
zonte e il Sant�Andrea che 
non regger‡ fino alla co-
struzione di quello nuovo 
sono eventi previsti e fatal-
mente accettatiª. 

Franciosi e Pecunia ag-
giungono: ́  Chi ci ammini-
stra non ha nessuna idea 
di come fare fronte al servi-
zio  sanitario  pubblico  in  
questo momento, un disa-
stro. Il presidente della Li-
guria Giovanni Toti e l�as-
sessore regionale alla sani-
t‡  Angelo  Gratarola  do-
vrebbero spiegare con i fat-
ti cosa stiano facendo. Per 
noi il sistema pubblico Ë in-
debolito o e trascurato e 
nella nostra provincia pi˘ 
che altrove in Regione, nel 
silenzio del sindaco della 
Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e della prima cittadina 
di Sarzana Cristina Ponza-
nelliª. 	 S.COLL.
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Ci sono ancora cinque posti li-
beri per partecipare al nuovo 
corso di accesso per diventa-
re volontari della Croce Ros-
sa. Il corso, che inizier‡ marte-
dÏ 16 gennaio alle 21 nell�a-
rea a mare di Ruffino, Ë rivol-
to a tutti coloro che vogliono 
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le numerose attivit‡ 
di assistenza ai pi  ̆deboli nel-
la sede centrale della Spezia e 
in quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 

Cornoviglio. Le lezioni si ter-
ranno in orario serale, per per-
mettere anche a chi lavora di 
partecipare, per poi conclu-
dersi con un esame finale su-
gli argomenti trattati che si 
svolger‡ il 22 febbraio. 

Chi Ë interessato puÚ regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta di 
partecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri del-
la Spezia. Chi superer‡ il cor-
so di accesso potr‡ partecipa-
re  alle  tante  attivit‡  svolte  
ogni giorno dalla Croce Ros-
sa: dal servizio a bordo delle 
ambulanze, per cui Ë necessa-
rio superare ulteriore forma-
zione specifica all�assistenza 
alle famiglie in difficolt‡ eco-
nomica, dalla preparazione e 
risposta alle emergenze alle 
attivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani Cri . Per infor-
mazioni Ë possibile contatta-

re l�Ufficio Soci  della Croce 
Rossa dalle 9 alle 12 al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail  all�indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. 

Da tempo infatti la Cri oltre 
all�emergenza  Ë  impegnata  
nel sociale per aiutare le fami-
glie in difficolt‡ economiche. 
A questo proposito il centro 
distribuzione viveri si occupa 
della consegna del "Pacco Ali-
mentare"  alle  persone  indi-
genti o con momentanee diffi-
colt‡  economiche.  Il  "Pacco 
Alimentare" viene fornito con 
generi alimentari provenien-
ti dal Fondo Europeo (trami-
te Agea) e tramite alimenti  
provenienti  da  raccolte  ali-
mentari effettuate nei centri 
commerciali  della  citt‡.  Il  
Centro  Distribuzione  Viveri  
Cri Ë in Via Parma 11/B alla 
Spezia, attivo il giovedÏ dalle 
14,30 alle 17,30. 	 S.COLL.
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franciosi e pecunia esigono chiarimenti

Italia Viva attacca
´La nostra sanit‡ 
Ë un disastroª

Unȅunit‡ della Croce Rossa

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

mancano 22 professionisti

Emergenza medici
Asl5 corre ai ripari
´Subito i concorsiª
Fra i camici bianchi cȅË chi pensa che i bandi non basteranno
´I giovani non verranno: lȅospedale ha perso attrattivit‡ª 
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di Michela Bompani

I reparti pediatrici della Liguria so-
no a rischio tilt. Si apre infatti una vo-
ragine di personale che misura ses-
santa operatori, di cui 49 infermieri 
e 11 Oss, tanto da portare la Direzio-
ne generale del Dipartimento Salu-
te della Regione, guidata da Roberta 
Serena, a segnalare ai sindacati che 
il servizio possa risultare a rischio e 
raccogliendo un allarme che arriva 
dallo stesso ospedale Gaslini. Sulla 
soglia della crisi ci sono gli ospedali 
di Asl1, Asl2 e Asl5. È l’effetto del co-
siddetto  “Gaslini  diffuso”,  voluto  
dalla giunta Toti: dal 1° luglio 2022, 
al Gaslini sono stati dati in carico tut-
ti i reparti pediatrici degli ospedali 
liguri. Ed entro il 31 dicembre il per-
sonale in essi impiegato doveva sce-
gliere se diventare dipendente del 
Gaslini, oppure rimanere nella Asl 
di riferimento, accettando però di 
essere trasferito ad altri reparti. «Al 
primo gennaio 2024, stando all’ulti-
ma comunicazione inviata ai sinda-
cati, sono 60 le persone che non han-
no accettato il passaggio dalla Asl al 
Gaslini - denuncia il consigliere re-
gionale Pd, e vice-capogruppo, Ro-
berto Arboscello - questo provoche-
rà carenze nel comparto materno-in-
fantile, che è già allo stremo. Fin dal-
l’inizio abbiamo evidenziato la debo-
lezza e i rischi del progetto “Gaslini 
diffuso”, ora i nodi stanno venendo 
al pettine e ancora una volta a pagar-
ne le conseguenze saranno la sanità 
territoriale e i cittadini liguri». A evi-
denziare le criticità è stata, su solle-
citazione del Gaslini, la stessa diret-
trice generale del Dipartimento Sa-
nità della Regione che ha inviato,  
prima di Natale, una comunicazio-
ne a tutte le sigle sindacali, rappre-
sentando l’emergenza che si sareb-
be aperta, rischiando di non garanti-
re la  tenuta del  servizio,  per il  ri-
schio di svuotamento dei reparti pe-
diatrici, per le scelte dei lavoratori. 
Al netto di undici assunzioni, opera-
tive entro il 31 marzo, il Gaslini però 
ha ben chiaro che le proprie proce-
dure di reclutamento, seppur inten-
se, potrebbero non bastare. 

Nei reparti  pediatrici della Asl1,  
come effetto delle scelte dei lavora-
tori, mancano 15 infermieri e 5 Oss, 
in Asl2, all’ospedale di Savona man-
cano 14 infermieri e 2 Oss, mentre al-
l’ospedale di Pietra Ligure se ne an-
dranno 5 infermieri. In Asl5, all’ospe-
dale della Spezia, serviranno altri 15 
infermieri e 4 Oss. Unica eccezione 
è rappresentata dall’ospedale di La-
vagna, in Asl4, dove i 25 infermieri e 
l’unico Oss hanno accettato di passa-
re in carico al Gaslini dal 1° gennaio. 

E se anche in alcune Asl il recluta-
mento andrà a buon fine, il numero 
dei nuovi ingressi sarà oltre il 50% ri-
spetto al personale già in servizio, 
tanto che sono già stati disposti per-
corsi di tutoraggio per affiancare i 
nuovi infermieri e Oss, per assicura-
re la qualità del lavoro e delle presta-
zioni. L’assessore regionale alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, spiega: «Per ga-
rantire  l’organico  necessario  alla  
completa funzionalità delle struttu-
re pediatriche è necessaria un’usci-
ta graduale dal comando o distacco, 
in parallelo alle nuove assunzioni in 

corso. Per garantire la continuità as-
sistenziale delle strutture pediatri-
che, la giunta ha chiesto a Asl 1, Asl 2 
e Asl 5 di prevedere per il primo se-
mestre del 2024 un’uscita differita 
dalle pediatrie del personale che ha 
scelto di rimanere in Asl». Il Gaslini 
sta scorrendo per il reclutamento di 
infermieri le due graduatorie create 
da tempo per le pediatrie di Asl1 e 
Asl2, dice Gratarola, «così pure sta 
facendo la Asl5 e si procede anche 
nello scorrimento delle graduatorie 
per gli Oss».

I nodi della sanitÀ

Pediatrie nelle riviere
sul Gaslini in trasferta
l’incognita personale

Genova Cronaca

Sessanta tra infermieri 
e operatori socio 

sanitari non vogliono 
lasciare le Asl per 

l’ospedale. Proroga
di sei mesi per trovare 

una soluzione
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